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SalVatore Principato 
·Qundo la notizia · dell'eccidio compiuto i.n 

Piazzale Loreto, che presto rchiamererno Piaz
zale del 15 Martiri, si r-ropagò per la città, gli 
animi quasi si ri-fiutavano di accoglierla, il 
buon senso e lo spirito della solidarietà umana 
si difendevano con H dubl:io dal raccapriccio 
che suscitava, una tale tremenda verità. Ep. 
pure bisognò credere: sul selciato della p1az
~a, faLciati dal piombo, stravolti dall'orrore, 
ammucchiati l'uno sulr altro in una incomposta 
desolazione, gia·cevano quindlici poveri corpi 
ai quali l'odio dd carnefici aveva negato per
fino la compostezza di cui da millenni si am.
manta la mcrte. 

Tra i quindici vi era Salvatore Principato, 
stroncato per sempre nel pieno vigore deg-li 
annì e delle opere, dopo es.sere stato torturato 
neL e carceri fasciste: un bracclo rotto ed un 
occhio tumefatto cestimoniavano le torture. 

Egli era n:.to a Piazza Armerina (Enna) nel 
18{)2, e la nati va Sicilia si riv·elava in lui nella 
fed~ltà delLe amiciztier, nella. fermezza delle , 
convinzioni, nell'ardore della fede politica, 
i1tdl'ardire de .1a sua vibrante attività. La guer
ra 15-18 lo .bbe semJ:re. primo nel rischio e 
L:.t. sua bella figura di 'combattente fu decorata 
di croce al merito di guerra e di medaglia 
d'aDgento al valo:r:e militare. ll dopo-guerra lo 
ritrovò a 1\fi:ano. ove ventiquattro anni d'inse
gnamento sYolto nelle scuo~e di Turro, << G. 
R9mana n, << T. Speri» e (( Leonardo da Vin
ci » legarono a lui l'affetto e la devozione di 
centinaia di scolari, fra i quali egli aveva sem- -
pre saputo spargere il buo:Q. .seme dell.!! _)Jop.tà 
e della dignità umana. · - -- ---

.La pratica scolastica lo accese d'i amore ver
so il popolo; se.ns.bilissimo alle esasperanti sof
ferenze delle masse, si dedicò con entusiasmo 
alla rischiosa · e difficile lotta di parLto e fu 
uno dei membri più. attivi del .P . .S. Deferito 
per atthi.tà antifascista, fu processato dal Tr.
bunale spec:ale per la difesa dello Stato. As
solto, continuò a dare, per la causa comune, 
il meglio di sè, ~enza . nuUa mai chiedere. 

La ferocia fascista lo ha tolto alla famiglia, 
a noi, al nostro affetto, al comune lavoro che 
egL amava e che noi proseguiremo nel suo no
me, còn vo.l ontà più serrata e tenace, r:rotesi 
con ogni no~tro mezz.o a strappare dalla ghir
landa ài questo nuoiVo martirio il bene supre
me dena li'bertà. 

Alcuni presenti all'infame eccidio affermano 
dJ aver visto il 1tuon Principato incoraggiare, 
nel momento. estremo, le povere vittime allar
gando le braccia e pronunciando 1e parole: 
«Coraggio è questione di pochi istanti n. 

Q-uintino Di Vana 
Il prof. Quintino IDi · Vona, vice-preside in 

una Scuola ~l[ e dia di Milano, mutilato e deco
rato dell'altra guerra, ·è éaduto· sotto il piombo 
di sgherri della << Muti n il pomeriggio del 7 
settembre u. s. a Inzago. 

Alle 6,30 del mattino, appostata una mitra
gliatrice al ' pas~ 1ggio del ponte dove transi
ta il tram )er Monza, e bloccati gli ·accessi 
stradali e le porte d,ello stabile in cui. abitava 
il Di Vona con la famiglia, militi della S. S. 
tedesca ·e della <l Muti n procedevano brutal
mente all'arresto del nostro 'compagno che tra
dotto a .JI[onza su una macchina, venh-a dopo 
d.ropo riportato a Inzago e quì trattenuto pri
gioniero nella seC..è del fascio, senza consentir
g·li 'di prendere cibo, fine all'ora dell'esecuzio
ne affidata a giovinastri tra i quindici e i se
dici anni, chs hanno accompagnato la scarica 
col loro sghignazzi e i loro canti oltraggiosi. 
I: cadavere è rimasto esposto sulla pubblica 
piazza · fino a sera.· L'arresto è avvenuto per 
denunzia di spie già identificate e sotto l' ae
cusa di app.utenere al }:arlito comunista; la 
fucLazione ccme rappresaglia per il ferimento 
di un fascista ·e di un -soldato tedlesco nel p~e~ 
:p \«i In21a;o. 

Un altro· dei nostri, ·e dei più degni, •è cosi · 
c.1dut.o suHa v .. a semlllata d1 .tanti lutti e dl 
tanti dolorl. \Figura nobiLissima di educatore, 
il Di Vona ha conclusa la sua v•ta con il più 
aitò degli insegnamenti, quello ded'esemp.lo; 
combattente intrepido e generoso -.- la ricom
pensa al va,lor militare elle &l era guadagnata 
nell'a1tra. guerra stava a provare, per chi non 
10 avesse · co11osciuto, il suo c9ragg-o fis1ço, pa.
ri al suo coraggio civ1le, - ha voluto mostrar
cl comè si deLta· rimanere al ' r.:roprJ.o posto di 
combattrme11to anche .quan~o l'ardire <11\':enta -
temerarietà ' e .il. r1schio. fata.1.e certezza A colO~ 
ro che lo ammonivano di guardarsi· Egli ri
spondeva : <<è 1=er ritaUa »; e .nessun sacri
ficio gli sembrava troppo grande. La sua vita 
è stata t1utta un'offerta; la sua morte è il su
premo rcoronamento. 

Egli sentiva di essere predestinato. Nel1a 
sua attività fe1t ·brite, nella sua ansia di fare e 
di affrettare, di bruciare le tappe, quasi te
messe di non giungere in tempo, era il pl:esa
glu de~la prossima fine, la visione inter10re 
dlell'olocausto cne lo . atte.ndeva, a suggellare 
con l a testimonianza del sangue la sua fede in 
l.Ln'ItaEa riscattata da ogni ser v1tu e da ogni 
aLezione. Per questo è morto con tanta sem
plicità, così come era vi.ssuto, quasi compisse 
i1 p1ù naturale dei doveri. Che è il sogno del
la vera grandezza, queila che non ha bisog;no 
per dimostrarsi d1 gesti e di clamori. 

Agli sgherri che impedirono al s8Jcerdote di' 
somministrargh i sacramenti, hgli ha detto: · 
<< .Non importa; so di essere innocente. Non 
~~IIPdP~~~r:lll$l!IJ!l1:1~ciP~~~~ 

I) Oli ufficiali, i soTtuffiéiaH,- i funzionari 

e imptegati Oello Stato e degli Enti 
pubblici che, nel momento òecis1vo 
òeHa lotta, non avranno abbandonato i 
loro posti, saranno pnvati dal grada e 
dall' 1mp1ego senza diritto a pensione. Sa
ranno esc1us1 ()alle sanz1oni soltanto 
coloro che potranno Zhmostrc~re òi 
aver sabotato J.'az1one l>ei traòHori 
fasctstl o òi aver comunque parte .. 
C1p11to aJ.la lotta (h 11beraz1one. 

ho mai fatto male a nessuno. Solo quando 
gu nanno vuluto strappèu·e dal f.etto ii d ... su.n
w.vo c.H mutuatv, i.t. seguo del. pat·m~.nto soirer~ 
to, la testunon1anza ai ciò che auch Egli· ave
va dato alla .Pau·1a, ha reagitO e s1 è ddeso, 
come s1 diìendono le cose sacre daLla ptofa
naz.one degli empi. E non sapevano cne la 
nuova ferita che g11 apnvano nell'a.uimo, era 
destinata a perpetuare per sempre l immagine 
ùella prima, a nsp1eudere agli occni di tut.tl, 
Inatlingib.le dal loro ol.traggio e dal ioro ludi
Lrio. Il popolo che ha assistJ.to p1angendo aua 
sua esecuzione, che per più g1urni ha sfilato 
davanti alla sua fossa col muto omaggio dei 
fiori e delle sue r:regh1ere, già lo esalta come 
un martire e attende d1 alzargli un monumento 
sulla piazza do-ve ·è caduto. Nla 11 monumento 
migliore sarà nel ricordo che la storia del no
stro nuovo riscatto ne tramanderà ai giovani, 
perchè imparino a od:are la tirannide, p.erchè 
apprenda.no da Lui come l'integrita della co
sciènza e la d .. gnitu del pensiero e de .de opere· 
vanno' difese anche a prezzo del sangue, an
che quando si è soli a credere e ad agire. 

J...a commozione che ci stringe l'animo non ci 
consente oggi di parlare degnamente di Lui, 
di dire della sua mente e del suo cuore, di nar
rare la passione morale c'he· era il lievito della 
sua vita, che lo rendeva così intransigente reon 
tutti, a prima con· sè stesso. N è oggi è tem
po di ·commemorazioni. Il suo· ammonimento 
ci vjeta dì sostare, c'imopne di riprendere il 
cammino, con magg' or fermezza e molti:r;:licata 
energia. Anche per LUi che non può più gui
darci • · ateisterc.i. 

gU uomini di pensiero 
e d'azione 

:L'Italia, infamata e avvilita dal fasc{smo nd 
turpe asservimento ai disegni ~rimiriali di Hi
tler, riscatta oggi il suo onore e il suo diritto 
all'esistemza nella santa battaglia a fianco de
gJi ·atri popoli libeii. Essa è presen te (;On i suoi 
figli migli{)·ri nelle .segrete dove la torturn, 
instaurata dç,lla repubblica di Mussolini a. in~ 

sulto della patria di · Beccaria, consacra· i ma.r. 
tiri e rivela gli ·erof; sriUe 'rriontagrié dove ~ i ' 
partigiani, tra s~crifici e audacie leggendar·i~, .. 
creano la · nuova gesta, non .meno fulgida an- . 
che se men·o apr ari se ente delle an fiche epopee; 
nelle officine d'ave gli O:perai sfidano la fame e · 
la ·deportazio.ne incrociando le b1·accia piutto-. 
sto eh~ servire la tirarillide . i.ndigen·a e s.tra- . 
n i era. 

•Quando sono in giuoco i fondamentlai valori 
umani' quei valori stessi donde la coltura .trae . 
il suo primo alimento ~ che è suo ufficio tut~.~ 

lare e promuovere, rinchiudersi nella torre d'ar 
vario della propria rcemtemplazione egpistica o 
della pro.pria meditazio.!1e. solitaria sarebbe 
inammissibile colpa, · immeritevole dì remissio
ne. Domani, restituite al mondo. sfcurezza e 
dignità di vita, lasceremo che i richiami pe
renni" dello sp-irito Eg~sc(}no attraverso le' sug
gestioni eh~ più. c.i- sono consùeté; oggi @ell.9 · 

· stesso pa.trimo.nio morale che è il nostro privi
legio e il nostro vanto ci comand1a. il combatti~· 
me.nto. Oghi asse·nza è defezione. ogni debolf'.~- . 
za viltà e tradimento. _ 

Ra·ccogliete il nostro apr:ell9~ Non g.iu.rate 
fedeltà al governo, negate .qualsiasi ·aiuto. al
l'esercito repuLblicano·, r:fiutate obbedienza alle · · 
autorità costituite, mancipie ,;,'gnolJili Q.ello strq,.
n .ero. Non piegate dinanzi a minacce o lu
singhe: resistete a oltranza. Contrittffite a 
mantener desta intorno a ·voi, con la parola e 
cori gli scr.1tti, con l'incit ~mento . persona~e e 
CQ-11 la diffusione della stampa clandestina, l at
mosfera r1voJuzionaria. DL fro.nte alla più mo
struosa barbarie di tutti i tempi, imperversan
te con sadico furore ~elle 'con vu_lsioni estreme 
dell'agonia sulla nostra terra martoriata., la ri
volta aperta è il solo atteggJ.amento degno 
di uomini. 

Vi.va l'Italia! 

·N. o n giurate! 
Non si può escludere che, iniziate le scuo· 

le, si tenti di sorpDen.dere gli i.nsegnanti con 
l' 1mprovYisa imposizione del giuramento : il fa
scismo è un macabro fantasma che si sforza 
di del:inquere per credersi e affermarsi vivo.. 

Insegnanti! Opponete un incrollabile rifiu-· 
to; non prestatevi ad alcun inganno; respin
gete una complicità nefasta; non temete le 
minarcce. · Solo il vostro asse.nso potrebbe dare 
una larva di efficacia all' ~mposizione: l'unani
mità indurrebbe a desistere, come avvenne nel
lo sco.rso giugno. Ma soprattutto la vostra co
scienza deve imçedirvi. un atto sacrllego, che 
v ola !a dignit' e il ministero dell'insegna
mento. 

Noi dòbbiamo tener fede al vero, al giusto, 
al bene: il fascismo ne •è parodia e. spergiuro. 
Ri,fiutatevi! Soffrire p~r la santa •causa è .vin
cere. 

E chiunque giurerà sarà o fascista, e andrà 
elimin<:J to dalla scu'Jla, oppure un codardo ab
b etto, uno spergiuro consapevole, e verra giu
dicato indegno di -appartLnere alla nuova, 
iranda ecuola dilla. Patria risorta.. 



La scuola muta 
Le barricate sono in vista. E intanto, coL

l'avun~ure di questo autunno fatate e senzm dot
ce:ue, anche l'apertura delle scuole s~ pro{tla 
orn~,ai pross ma, i .L questa nostra vita fi,ttizia 
ove tutte le forme e Le istituziom, neL Loro stes
so pan;etLte sussistere, daano uno spettacoto 
più penoso elle non l'assenza e l'immobiLi~·à. 
.Noi vorremT~to - se ci fosse da•to dt obbedtre 
al cuore e alle ripugnanze - anticipare quelr 
la barricate e rtzzarle per le st1·ade, ad arre
stare la fi.umanlb malinconica che in quellm 
squiilida ma·ttina confLuirà verso i ginnasi e 
i lice1 a inaugurare l'11 anno scolastico». Ma se 
dovremo repfT'i-mere questo sLancio sacrosaruo 
che ci spingerebbe a gridare ai crocicchi: -
Indietru! non varcate queLla soglia che usu1·pa 
e profana. il nome di scuoLa, quella P.aLestra 
d'ignoramza e di fanat~smo ., cui più tiptci pro
dotti sono quei compasstonevoli attaccapanni 
armb ulanti di fucili, sotto cui spunta una fac
cetta truculenta di tredicenne -; se non po
tremo procla,ma·re uno sciopero· integrale daLla 
scuola {asc1sta, sarà d'uopo tuttavia p1·~ndere 
p .Js,zione nei con{rontt dt questo arvvem.mento 
così importante e signiftcativo. Occon·erà, an
cora una Vti lta, accettare La batta'{Jlia dal ~i 
dentro, gettarci senza esitazioni nella dura e 
sorda lotta del sabottatore, 

'Vorremmo qui essere .n grado di dettare 
p>Tec ,se dtrett~.ve; ·ma se in genere è presu'Tir 
:uone La pretesa di fLS.la.re - _neLla ~~tta1yli~ 
- programmt e ltmtti se non approsstmut;t'V~, 
net ca·mpJ scotast~cu ptu cne aLtrove l'az,one 
sabottatrtce e ncostruttiva insieme va affidata 
alta sensitntttà e au ilttziac;wa aet stngow, re
golate caso per caso, vo.ta per voLta, dalle 
p tu eteTugenee cit cos1.anze m pTO e contro. 

not vogL .amo soltanto raccumanaare Jrater
namente tH coLLeyhi. che non si ~coraggino: che 
non LL de·moraLizzi o l'L -morti,,.cln La convin .. io
ne d'essei e, fra i comuattentJ, li p1ù merme e 
il p ù impacciato. Certo, se queUa che sta per 
apl'iTi)~ JW,L su.rà - cu·1ne nu~ preJenrem:,,w -
una scuota vuota, sarà tuttavia, tnesorabilme'Tlr 
te, ·utLa << sc·uola muta. ». 

Muta e 7erma nelLa compo-stezza dilgnitosa di 
chL st r JtUt,a di mal'ciare é dt proyredtre in 

/ terra d·t schùJ.vt.tù. M.uta soplf'wtatto perciLe 
~ , non potrà pru'I'Ompere f?·a le sue paTeti Cum

, èu-vero e salutare insegnamento dell'ora.: -
Disertate i banchi, scayLtute Le vostre gwvinez-
ze co.t.lro chi t1 adt la vostra mente e ta vostra 
cosc·ienza con La falsa dvttr.na, cont/ro ch'i vi ha 
strappatu 'LL padre e u JrateUo torse per sem
pre, e ha i,~yo·mb1·ato le nostre cont1·ade di pre
dun, sangu~.nari! 

Ma in cvd~ s.o silenz io di rancore e di attesa 
a vo è a 1cora dato di comu,.icare, traverso un 
Ung·uagyio seg1ew ma non meno penetrante, 
·coL v .stn gt.O'I.Jat,~ ·t. Affermate i.wq·uivocabitmen
te la vostl'a perso•nal.tà di anttJ asci'sta anzitut
to cot rtJ7:utu.rvi. - senza ostentazion. temerarie 
ma con sagaci accorg.:rnenti - di diffon&ere . il 
verb j {ascLi)ta. Ignorate, se altro non vi è dato 
fare, ia pse·uclo storia, la pseudo dottri'7tal, la 
pseudo tet~eratura m ·ussoLiniana onde tutti i 
p·rogramm· sono ptetvricamente chiazzati. Sa1·à 
questa un'opera negat-iva ma formidabiLmen
te f1'Uttuosa. Voi, p•Oi, stroncate le Loro misti
ficazi ni con un la1·go uso d'ironia indireu-a .. 
Eswltate i cent'anni del Risorgimento, non ta.n. 
to come battagl.a nazio,.r~oalistica, quanto come 
episodio di quella c1·ociata perenne de'lla ci
vr:ltà contro la brutalità e la tracotanza tede
sca, c. e sla per coronarsi nei prossimi mesi del 
definitivo t ,·ionfo. 1 

E sopmttutw, nelle invettive dantesche, nella 
pTosa ep.stolare deL Foscolo, neLle pagine più 
misttche del Ma-;::;ini, ovunque insomma la ma .. 
teria lo permetta, innamorall'e i giovani del~a 
L;bertà tino al p ianto e alla lotta. 

L'adolescente, che durante questi anni ha av
vertito, per ·un oscuro intuito, d'essere stato 
vergognosamente addomesticato; questo scialgu
rato adolesce11te 1944. sbigottito dalla. strage e 
disorientato dal caos, che non sa bene dove 
indiri::.zare H suo od10 e a suo amo1re, v. spa.
lancherà la sua anima: se voi saprete strin
gere con Zui - con le pupille se non le parole 
- iL p•atto degli italiani. 

Allora la «scuola muta», pur sot'fo gli occhi 
degLi ult?'mi ossessi fascisti, satrà già un. lem~ 
bo d'Italia liberata, sarà una ceLlula vivente 
del nuovo grande organismo chP. nascerà. 

E 11 quel giorno>> basterà scoperchiare l'odi.o ... 
sa irnpalratuTa, per iscopr re già il verdeg
giare della prima messe: ma quel giorno a:
lunni e 111segnanti commemoreTa.nno coi fatti 
un nome sncro alla scuola, d'ltacia: Curtatone 
• .Montanara,. · · 

Il vero aspetto · del problema 9conomico nostro 
Sarebbe .grettezza d'animo parlarne tra. ta.:ri.

ta catastrofe, ma .è l aspetto morale del proble
ma che veramente ci interessa, cioè l'aspetto 
della ricostruztone della Patria e della resur
rezione dei valori dello· sp1rito. 

In passato pJ..utocrazia, reazione e fascismo, 
con demagogica sagacia, intuirono che l' lstru
z,one ·è la vera lilieratri•ce dello spirito umano, 
che eleva e libera l'uomo ·e lo rende con~cio 
dei doveri, dei çliritt1, delle sue fondamentali 
rh•end.cazioni; ma il fascismo temeva :il PO" 

poLo; voleva il greg1ge, la massa, la fo.lla, da 
sfruttare, aa gettare al mac.el1o. Allora com~ 
pro letterati e falsi profeti, per traviare l'o
pinione e tarpare le ali al libero ricreatore 
1nst:g.uamento, lo soggio:gò, lo volle dominar-e 
e d.lngere; e la cost~tu.zione soclale fascista, 
fondata unLcamente sulla · J:.Otenza del denaro, 

_ offerse un mezzo sicuro all'oppreSSQre. 

L'insegnante fu asservito e domato colla 
rnise1ia, co1 bisogoo diuturno; fu ridotto. a 
·un paria, dalla vita grama e stentata, che 
mortifica e, a1la fine, imm~serisce anche i più 
arditi.: la prùfessione fu angustia,· <:onformi
smo e, alfine, . rinu:o.cia. 

E l'insegnamento fu come la classe domi
nante imp{Ylleva; e la gioventù crebbe, infor
mata a ·princ1pi falsi, a 1deologie assurde e fUr 
n este come si voleva: c l'attuale catastrofe è 
l ineluttabile r~ sultato. 

Responsalità .nostre? Vi sono e gravi; ma re
sta pur vero che a nessuna classe fu inibito 

NECESSITÀ 
In quest~. gwrn , in queste setti·mane, irn cui 

tutto i~, popvlu ttal1.ano è sceso in combatti
ment()., per conquistare at-nraverso L'a,zione la 
itberià e l'indipende1t.Zal deL paese, in cui tutte 
le forze sane e prog, e~suve hanno dato e dan
no alLa Lotta iL co nt,ib uto dt m~ te Le LOTo en.er
gte, deila loro vvlontà, tesa neUo sforzo supre
mo·, è necessario, assolutamente necessario che 
a11.che ia scuola, che h(]) già dato molti dei 
suoi studenti, anche tra i giovanissimi, aUe 
fi.._e de_i Volontari .. deda L.bertà, alle formazio~ 
n'i armate dei GAP e deUe SAP, alLe organiz
zaztoni dea attwità clandestina,, e che tra que
sti annoveTa molti eroici caduti, sia pTesente, 
nelLa persona d!ei suoi insegnarnti, alLa· decis-iva 
ùuttagàa che, colla liberaziorne del paese, re
stituiTà alta scuola; possibilità di una nuova 
vita dignitosa ed umanlb. 

Perchè, è p-ur necessario riconoscerlo, anr 
che se ta co·statazione sa, dr, amaro: se la scuo,... 
La è cadut:.a così in basso in questo ventennio 
di domirn;aziome fascist(JJ (ed i primi ad avver
tir~ quest(JJ de'gradazione sono stati gli studen
ti), ciò è accaduto perchè nov insegnanti abj 
b,amo, giorno pe·r giorno, rinunciwto a una 
p\TJ'.te delLa nostra libertà, piegarndoci serviL
mente a tuttì gli vrdl"rni che venivano· daU'ai
to, accettarndoli passmaniente e bogLiendoci co
sì, a poco a poco, la possibilità di dare, su 
quamto accadeva~ intorno a no·i, iL nostro -li
ber()! giudizio, anche se sv tra'tt{JfVa di avveni
ment~ che avrebbero portato, w.e erava11io -conr 
sci, alla rovina totale del no'Stro paes€:{. E it 
fascismo, appunto perchè non ci teme-va, oo
me servi paurosi ci ha traJttato e ci hw pagato 
e ci continua a: pa·ga1·e ccm sfitpendi d~ fame. 

Ma ora è necessario che da parrte nostra si 
riscatti la viltà di questo vente:nnio fasc-ista; 
è necessario che anche noi ci accomuniam() e 
diamo le nostre forze migliori alla lotta che si 
combat'te, dura e mccanita, per la liberazione 
della patria. E alla no'.StTa opera tenace e con
wrde, aJll'unione di tutte le nostre forze un 
e·sempio è da essere posto e un~- guida: quello 
deLla cla1sse operaia, che la lotta ape1·ta· contrO. 
l fascismo ha cominciato nei lon.tani anni del 

'~ . .2, de·l '23, del '24. ha continuato .so1·da e· clan
d ·stina durante il ven tennio di oppressione, 
dnndo, CO{]Li 3Cioperi del ma1•zo 194H una prova 
chiara del~.a sua 30lidarietà, del stW patriotti
smo, della sua tenac·ia, most·.r~ndo, n.ei 45 gior-

l'esercizio della propria fun.zione come alla 
nostra. 

Nell'nhlinamento sociale che già sta sorgen
do l'insègnante dovrà rivestire l'autorità e la 
dignità più alta; sarà il maestro di vita e d-liJ
manità, il testimonio dei valori eterni, la gui
da verso l'alto, la voce della Patria e dell'U
ma.nità. ' 

E la condiziOI?-e sociale ed economica dovrà 
rendere possibile .qu~sta funzione, questa mis
sione; cioè dovrà essere tale da permettere li
bem sYolgimento, indipendenza, possLb,ilità di 
coltivarsi, di procedere, di essere tran,:lite di 
idee, di -r;en,siero, di progresso. 

Tale è l'aspetto sotto cui va considerata. la 
spinosa ~d annosa •questione degli stipe.ndi: 
in funzione sociale e morale. A che fu ridotta 
la nostra professi<lne? A strettezze aVvilenti e 
mortioficarlti, alla lezione privata e, con essa, 
alla triste rete di transazioni, di raccomanda
zioni dli mercimo.nio, che avvilì insegnanti ~d 
insegnamento: come si desiderava. !E. s'ag
giunse il gioco fascista, lo scherno del salruto 
romano, della. tessera, delle adunate, deUa 
falsa dottrina; e tutto. fu accettato per neces
sità, per conformismo, per passività. E tutto 
perchè eravamo avvinti alla schiaocia.nte cate
na del bisogno. 

Noi siamo il proletariato degli intellettuali; 
anche per noi l'equità economica deve essere 
la condizione di libera attività, di fedeltà aL 
nostro dovere, per elevare noi stessi e i gio
vani a noi affidati verso mete sempre più al
te di progresso, di libertà, di umanità. 

DELL'AZIONE 
m Ile l governo' Badoglio, decisa ltt ·sua ?Jolontà 
di pace e di libertà, orgamizzando, dopo1 ~,'otto 
sctternbre, nelle officine, neLle stratde, suUe 
rnontag ne, co ila guerra pa.rtigiarna, le a1gitazio
m, g •. i scioperi, la resistenza attiva ali' oppres
sione -nazista, non arretrando di fronte a nes
sun sacrificio•, non ptegarndo di fronte alle 'lni
nwcce, agLi awresti, alle to,rture, aUe fucilazioni 
dei suoi elementi mig lior1, sfidando le_ baio
nette e i fucili mitragliatori tedeschi e fascisti 
pur di conquista1·e, per se e per tut.te le mas
se p•opolari, iL diritto ad una vita libera, dir 
gnitosa, umana. E con questa tena•ce aiZione, 
che non ha piega-to dmnanzi a• nessun astaco~ 
lo, che ha saputo1 tenere alta la bandiera della 
lotta e deL sacTifiC'io, la cLQ;sse operaia si è con
quistata il diritto di essere L'avanguardia at
biVa e oTganizzata della lotta di liberazione. 
E questo suo di1·itto ha Ticonosciuto il Comi
tato di Liberazione Na.zionale, che Tappresen
ta il Governo Democ1·attco di Romw, iL quale 
ha additato più volte L'esempio di comba.tivi
tà della; classe operaia corme quello da segui
re per condurre. a fondo la1 lotta di liberazione. 

La classe ope1·aia ha tTovato zdJ forza della 
s•ua azi r, ne neLl'unione cosciente di tutti i suoi 
membri, che hanno· sarputo, decisi, · non piegMe 
dinanzi alle. minacce e tenere semp>Te saLda 
in mano• l'iniziativa della; lotta. A questa unio
ne, a questa tenace· cosbCl.lnza1 di. opere e di in
tenti, noi insegnanti dobb .amo guardare: noi 
dobbiamo impaTare che solo nell'unità delle 
nostre forze potrà TisiedeTe l'efficacia deL conj 
tributo che dm'emo allm guerra di Libe1·azione 
ooggi, all'opera eli ricostruzione domani. E oggi, 
come sprone e incitamento a.ll'azione, un.'aLt1·a 
cosa do·bbiamo tenere pttesente: che domani 
potremo essere gli cc educato.ri », i c1 maestri» 
delle nuove generazioni, -che do.vran.no affron~ 
tare compiti nuooi e afl'dui per la conquista di 
sempre più ampie realizzazioni) so·ciali, solo se 
dalla Lotta di oggi non saremo 1·ima'sti .a..ssenti; 
e quegli stessi giovani, che combattono nelle 
file della 1·esistenza, ci riconosceranno domani 
co.me ta1Li, nelle aule delle nostre scuole solo 
se ci arvranno visto' al loro fianco, solo ;e sa
pranno che noi non siamo rimasti paurosi in 
disparte, ad attende1·e la fine del .cataclis'ma 
ma all'opera di libeTazione abbiamo invece da~ 
to tutte le nostre energie, le nostTe forze la 
nostr(J) volcm1à di vittoa-ia. t 

/ 
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f. l 

Scuo'a e propaganda 
Potrà appalire assai fac.iie, oggi, e forse ... 

ingegnoso, <l sse],Jpeliire p1ù ventrosi •cada veri 
della penultiwa propaganda fascista. Ma uon ·è 
tanto per un .gu::.to dl macabra amenità - o 
se preferite dJ. ghiottoneria satlr.ica - che 
spiluzzicheremo ùa una celebre torta « litto
r.a » d~ un famo sstmo imbonitore _ 1 opuscolo 
V ~ne ere - i più sarorosi canditi. Ci oc,cor-re 
un esempi·o quintessenziato di questo metodo, 
che se applicato alle folle ha ottenuto soltauto 
i brevi e sporadici sussulti di una droga (e gli 
av,·enimenri hanno conservato per tali prodottt 
un'imprevedt: ta sopravvivenza nel repertorio 
comico~ nei giavun.ssimi nschia di permanere 
'com.e mentalità e, oseremmo dire, natura. 

Ecco quel'è, in sostanza, dopo. 45 pagine di 
pseudo storia in pillole( il tailsmano, cocktail 
che garantisce all'Italia « immortale, eterna, 
madre di tutte le civiltà, sole del mondo, faro 
della storia, nostra Madre, nostra Pat.ria, no
stra Terra, nostra gente, Jnostro immenso amo
!1e ... n (slc!) 1a vittoria e la grandezza: questo· 
intricato tabellone in cui «Noi siamo ~ui e 
Lui ·è Noi>> (evviva il .cowpus misticum), e fi
nalmente « Lui e noi insieme, con l'emblema 
dlel Littorio e la Croce dei Savoia, il tutto il
luminato dalla benedizione di .Dio, siamo l'I
talia n. 

E si badi come tutta la vita della nazione, 
in pace e in guerra - dalla di:rlomazia' aH' e
conomia, alla st1·ategia e infine all'educazione 
- venisse r•solta, a ben consideral"e, con for
mule iconografiche. 

Ma addentriamoci nella prestigiosa dialetti
ca che sorregge il testo. Volete sapere ad esem
pio perchè << certissimamente .yinceremo »? •Le 
ragioni sono elencate in 13 paragrafi (senza 
contare Icorollari); ma la più dimostrata. ed 
esauriente è la \1. 1: << Perchè siamo piu in
teligenti, più seri, più capa!Ci, più eroici degli 
ing1esi e dei nordamericani ». i a pei santoma
si i quali - scettici che una 1:tuona inrelli
geDJZa autarchica basti dia sola a v1ncere la 
guerra - s~ ·!ascian persuadere solo dall elo
quenza delle statistiche, e•cco al par. 3 1l più 
consolante dei censimenti: ·<< Slamo 250 milio
ni di europe1 e c1rca 250 milioni di asiatjci, 
cw.è 500 milioni di uomini risoluti ad andare 
sino in fondo (oh voluttà tipicamente <<totali
taria » delle cirre tonde!). Ma del resto non 
fu forse vero che (al _çar. 8) << a:bbiamo i mt
gliori genera"i, i migliori ammiragll, i miglio
di uffkiali? »: E cl;le temere della potenza na-

vaTe nein1ca dal momento che (par. 12) << ... 
più loro ne costruiscono più noi ne affondia
mo ». Infine (si ammiri l'andatura sillog ... sti
ca d'el 13 par .. ) << Per vincere Londra e Wa
sch~ngton dovrebbero. occupare Roma, Berlino e 
1·ochw; cioè sbarca1~e in 1tal1a e in G~appone 
dieci milion~ di Luoni soldati. Non li hanno. 
Se li avessero non avrebbero le navi per tra
sportarli e per vettovagliarli. Se avessero le 
nav ·, non avrebbero la flotta da guerra neces
saria ... n. 

Propaganda dunque: ma in forma affa,tto 
inconc:lia.bile con << educazione », se. con que
st'ultima· intendiamo formazione di una mente 
al libero giudizio , sulle cose. Propaganda ap
punto ad uso di un popolo il .quale, ca1cola
tamenLe atrofizzato nelle sue capacità critiche,_ 
non ha r;iù da offrire che la propria retina ai 
più vistosi cartelloni e i propri timpani agli 
aizzamenti ossessivamente ripetuti dagli alto
parlanti. E ' la tecnica della pubblicità. 

Ma il. pappagallo come potrebbe cavarsela 
contro il << mormo;ratore disfattista » (leggi 
<< possessore d'i ~Un res.idno di raziocini·o >w? 
Tutto previst-). Ed ecco il secondo aspetto del 
processo di spersonalizzazione : un vademe
cum largamente distri1tuito, dal sign:ilficativo 
titolo di Se t dicono ... : con tale tesoretto in 
tasca il fantocio è sitcuro di avere la sua ca
rica .rer rispondere (se la memoria lo soccor
rerà appuntino) con altrettanti brevi << d :schi » 
a di'éci obbiezioni fisse. Esempio: SE TI .DI
CONO: ... che non c'era bi~ogno di fare la 
guerra- RISPONDEIRAI. .. rSE TI niCONO: ... 
che questa guerra la combattiamo per assecon
dare la Germania RISPONDERAI. 
- 1Finalmente, giunta alla sterile immobilità 
del suo dogma .profano, cotesta pi"Opaga.nda ha 
bisogno di un supremo appello: e si rifugia 
in una vaga divinità, sotto le cui ali protet
trici può addirittura ~ chiudendo quel suo 
ciclo che si era sempre teruuto lontano da un 
logico e umano colloquio - consa,crare la sua 
natura irrazionale Ed ecco le immancabili a
postrofi con cui il ·<< ·Ful:Lrer » scomoda, ad ogni 
chiusa dei suoi s.prolgqui, la Divina ProvYi
denza: è quell'ostinato « assorbire in tutti i 
discorsi l'idea. grande di Dio a ogni volgarità 
di me~alom.ane », pe:r .dirla. eo:n. ~ pa:ro·le del 

Nitti quando rinfacciava tali forme superst1-
.dùSe a1 suu. IJI'eaocessore, ll l'\.aiser. 

La lwSt-ra d.1.sSe1 taziune non na pretese di 
or~g;.na.utd. 111è w documeutazioni nve1atLCl: ::,i 
è 1Janato <h vrupagcUl.da to10 per delliunc.arne 
i Lf1essi n ei! ambn.u della pt:tlagugia. Qui i 
piu f:5Tavi .e 11t:1asti suno nu11 tauw un Daga
~iLo ài tende~, z1ose nut..z1e ~che La tendemw
sità è insita del resto In ogru propaganda); 
quanto in un talsato rappurto lra asct.Htctto
re El patola : ma1 ~1 primo deve restare supi
no aua secvw.ia; aua paro1a, quando ci ne
sca, 11 nob1le comr:.to d1 piegare l assenso cri
cco dell'illdividuo; e all'incilv1duo, :tm daJ. ban
ch. ·deuà scuola, s'insegru oprat.tutto a atteg
g·iars•, dlfro Llte a ogni proposta, secondo la 
saggezza del latmo Veritati tibe1·e seTvio. 

· l N Y l T O A l · p. R O f E S S O R l 
Par~,aTe a~ p•ro{essuri in questo stTaordinario 

autunnu d< tr ..:p;,dat~te acte,}a,, cne, uc-vece àt tn
vttare gli a.n. mi aL so,tito 1neLanconico consun
two Wtt.nuaL~, u, apre au'avven~,te e Li canea di 
spa1smud·Lca in·equ~etezza, non può essere che 
per ricu ·rdare toro· i~ dovere di. Ulia sempu ptù 
armpia paTtecipa.z.one aLLa presente auenta pTi
maveTa, deLla patna. 

Maestri e dbs.cepoU presto simboleggeranno 
sulle barricate la1 naturate, necessana pq·esen
;:;a 'deUa scuola neUa vLta de~,La LVaztone ed 
oltre. 

n faJscismo, lo sappiam01, aveva esiliato la 
scuola ent·1~ le sue par..:ti, du'}JO a.ve1· St-St,it"Jna
t, camente tentato d L {a1·ne uno st1·umento di 
con·uzione Così . come aveva l.imitato L'uomo 
en lro il sàcchetto' ego·isttco dewn p1'oprw ep~r 
de1'mide, avulso da queJ,la vita politica che so
l e, fa di tui. di tubo digerente, un degno Lavo
ro toTe dell'U7nanità. 

Anche, e svpTatutto, la scuola deve tornare 
ora deU'esilio in pa~ria: Lo è già to·rnata in 
qua.Lcuna deLLe nostre va!Ui alpine grazie aua 
gue;na partigiana. Non tra.scurando, carne 
me;:,zo ormai sussidiario, ~a parola scri.tta e 
pa1·lata, sappiamo che anche. qua1ggiù la via 
maestra pe1· ·ricondurvela è queLLa del com
battimento, già 1·o·ssa deL sang•ue dei nostri 
cadutL I larro nomi Li sapete e in p•arte li ve
dete profanati sui giornali fascisti, questi a.u
te·nticv boUett ni-medici di una bavosa agonia. 

Sono maestri e discepoli, caduti insieme con 
le aTmi in pugno o da~vanti ai •plotoni d'esecu
zione. 

M alti di noi dov1·anno impugnare le armi, 
alt'1'i cornbalterarnno al.trettamto degnamente 
nelì.e retTO'!;ie e magari, ancora una volta, nel
l-e. aule se di retrovie si può parLare in una 
lottai che non conosce Linee e che sempre può 
costaTe La, ·vita. · 

Agli es,itantt, << homines prose », a colo1·o che 
mncora credessero in una, ;deale e libera re
pubbLi'ca U"~iversale deLle Lettere, oLimpicamen
te serena sopra la tempest.a ed erasmicamen
te tolLerante e neutrmLe, diciamo che noi com
ba ttiamw appunto contro gU eserciti deU'intol
leranza e della violenza1; cont1·o gli esercitt be
stiaLmente na,zionaListi dell'a11.tì-universati.smo. 

Che non sono· quindi in lotta due principi, 
due sistemi o due religioni ugualmente rispeb
tabilt; ma la stessa civiltà cont1·o Le barbarie, 
se così sz può chiama-re La nega1zione delL'L Ot
mo-Civis imposta daLle tirann. di. Combattiamo 
perchè la ScuoLa1 e le Lettere tornino a rea
lizzarsi. neLla sodetà, dove solo possono vivere. 

Soltmtto aUora lm vita saTà scuola e la. scuo-
La. vita. 

IL PROB:..EMA DEI· UBRI DI TESTO 
L'epurazione dei Ubri d1 testo fascistizzati, 

cioè. tendenziosi, falsi -e corruttori, € problema 
di •:ten ardua soluzione; •ciascun insegnante lo 
sa. Ma pur nella necessità di usare questi 
for:nicatorj, della~ Yerità, resta all'insegnante, 
degno di questo nome, intera la libertà di smen
tirli, di smaschérarLi, di confutarli. L'ins 
gnante è il ;vero libro di testo e a lui il di-
scepolo crede. . 

Non siate complici della menzogna; non ab
biate timo.re; ottemperate al preciso obbligo 
della vostra coscienza morale e professionale 
di diffondere la verità e far risplendere la luce. 

Anzi: questi mendaci storici, filosofici, let
terari, queste sr:udorate imposture, vi offro
n{}> spunto ampio alla confutazione documenta
ta e obbiettiva, alla chiarilficazione interiore. al
l'ascesa luminosa e vittoriosa nel regno della 
giustizia e della verità. iE l'alunno vi seguirà 
con fede, con gratitudine, non vi tradirà, per
chè i giovani sono ~con noi; e voi sarete, pur 
nella servitù trans.it"'ria della scuola fasclsta, 
i difenso-ri e gli artefici della risurrezione e del
la Ubem. 

< 
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COME LOTTARE? 
La cuola, è per natu1·a sua i1 campo aperto 

ah'affermaz1one dell'idea.e: stor1a, filosofia, 
1etter atura, cio.è r.etern,tà vin.dice e vittoiio a 
dello spirito immortale parla per noi ln nome 
de l-la verità, della giustlz1a, della 11bertà: è 
i eter.no 1= resente f.crmo radioso trionfale: ·~ il 
YerbJ degli spiriti magni dev'essere 1a nostra 
iYOCe: e quando fosse necessar~o, non temia
mo di . prendere partito, dii r1 vendicare il vero: 
è n ostro ministero testimoniare la luce. 
Sì, c'è la Gestapo, le polizie segrete e politiche, 

la << IVIuti », le spie e mille a ltre effimere potenze 
dei male: ma hanno paura, sottomano plati
scano misericordia: sentono l'ineluttabile av
venire: delinqudno, ma tremano. E più sare
mo concordi e fieri, più affermeremo rispetto 
e dedizione alla no tra missione, più saremo 
s i.nceri, e nessuno ci tradirà: i giovani sono 
con noi , tutti questo attendono da noi. 

Ero ... fmJ? No, dovere. La nostra missione e
ducatrice, che -costituisce il vero riostro privi
legio, ci deve rivestire di fermezza, e della 
fo.rza sacra dell' id!ea: la libertà € conqu.istata 
e l Itaia si deve. riscattare davanti al mondo: 
questo è debto no tro verso- i nostri figli gli 
allievi, la. patria,, l' avYenire. 

Questa conflagraz one apocalittica è la ca
tarsi di tutto un passato di errore, è la na
scita ine !uttabile di un mondo nuovo umano 
fraterno; non l'imr: " SSibile età de n· oro ma la 
vittqria sul male, l'attnazione pmgre siva del
l'eterno ideale, che da lla riconsacrata fami
Q'lia nnnalzerà alla mae tra della patria, al 
destino d'ell'umanità, rivelazione di Di·o. 

Vorremmo noi mancare, attendere, tergi,ver
sare? Basta accidie transazioni vergognose, ab
biftti attend:smi; ·chi trans;ge e diserta ora 
non ·è p:ù degno della scuola. L'Italia rinno
vata dal mflrtirio si.. :1ppresta a riprendere il 
suo vero cammino·, che fu di giustizia con 
Roma, d~ s era fraternità col cristianesimo, 
d. esultanza dell'umano col Rinascimento, di 
concorde miss.ione europ"a •col Mazzini, di 
fraterna cooperazione dopo la grand·e guerra: 
la sua Y·Oce e il suo pensiero non sono destina
ti a p·erire. Siamo di 1questa liberazione del 
passato, di .questa awora auspicata, gli asser- · 
tori e gli apostoli. 
L ::~ scuola del nostro sogno, la grande scuo

la libera, vitale, ideale sta per sorgere, e Sl}!'l\ 
anche opera della nostra passione col s ggel· 
J.o del nostro sacrificio. 

La scuola italiana è •co.rt noi: lo tes onia-
no i n cstri colleghi fucilati, i deport , gl'in .. 
carcerati, i :t:el·seguitati: ciascun or ine, cia
scun i.st.tuto è rappresentato: siant mon,to e 
conforto. 

Nell'Italia ris8rta l'educazione !7 rà il fon· 
damento, l'eLemento ri.nnovatore; l'insegnante, 
come ii giudi•ce rivestirà u;na missione augu· 
~ ta; perchè l'educazione forma l'uomo vero ed 
e:eva il popolo; essa è l'un.~.ca concl:,zione di li· 
bertà e d uguagl:ianza e di progresso. Perchè il 
fascismo è fenomeno di corruzione, di stasi, 
d~ reazione m.a Jè pure risultato d'ignoranza 
sociale et:ca politica. E' quindi dovere impre
scindibile di tutti gl'insegnanti di operare di 
collaborare oggi per l'idea si lotta e~ si 
muore. 

·.EPURAZIONE 
Uno dei più importanti ed urgenti compiti 

che s'impongono è l'epurazione, la disinfezio~ 
ne, la dis.~.ntossicazione della scuola nella qua" 
le era stato band. to perfino il sentimento di 
umanità. 

Occorre spazzare dalla scuola tutti quei di
rettori ed in.segnanti che si resero indegni, 
che si diment:carono di essere, innanzi tutto, 
educatori. 

Nessuna attenuante, la colpa loro è stata 
troppo grave. , 

Non dimentichiamo quei- djrettori di città e 
provincia •che ricattarono per lunghi anni le 
loro insegnanti per il servizio ba1illistico; che 
nsarono ogni mezzo pur di far carriera. 

Nessuna r: i età per i profitta tori; per gli · en
tusiasti di rotte le idee, per ì vili che gesui
ticamente si posero al servizio di un'idea che 
loro stessi çietestavano, per gL'insegnanti che 
passaro.no ad altro ruolo per meriti politici. 

Via, ;yia, tutta questa ciurmaglia, pulizia ra
dkale, rivedere le posizioilli personali. 1Fitte 
sch~ere di giovani educatori sono pronte per # 

il lavoro d : ricostruzione irdispensabile per la 
form'azione sp:r:tuaJe del~e nuove generazio-ni 
le quali purtroppo dovranno scontare le colpe 
d~i ,adrl .. 



Un pr-fe . sore, se"uace e amico di Prampo~ 
liu1, ID1 d ;:,~e, Utla uec.na d, a1111i la che ... 1 re
giwe u~ .v1USSvlini ~areuLe fiwto ne ... d1sprezzo 
t: nel r .dJculo. Q...1anlunque toss .. 1n };l ... etw ac
co · Lio C ~11 1ui u ~: l a c.J1.danna de1 iasc smo, 
•hi.U ..... ·u 11 t.rsuaso C11e dovesse rnol'il'e coperto 
110 .... su ... o d .. ...t. disprezzo rr.a anche dal ricU.cojo. 
'v e do ora q Jantu veù~ss~ g1usto J. acuto pro
fessore. 

i\Ls~ olini, ftn:to trag:c mente il 20 luglio 
H:.l.4d, r.lOlLhl a uno .~:--svudu potere su.le bmo
Lette lt.desche, a ~eu ... · fa et va e la comodo di 
avere un fant~cc1o per a tfib a~·gii tutta l'od10· 
si t~ d~g t i atri compluli. Il .,: Gvero uomo, vero 
carnaleoute pomicu, sve11tu,ò la bandiera re
pubblic:a.na,. profan r.. ndo le ceneri e la memo
na de . granue che r.p~,sa a Stag.iieno. E spe
rò d. P- ter I1Iud , 1e a11co. a una volta il buon 
po1Ju u .ta.tano da 1Ui b.C1Ulato, calpestato·, in
gan Iato per ben 22 c.nn1. LVla per gli italiani 
l'wl.us;;.oLni, perduta la maschera, non era or
mai pì.U che Bibi dt cattrva memoria; e il 
rid co1o cominc.ò sub.to a Cùplire la sua opera 
<L. governo a esclusi v o s enizio del tedesco, 
che sul .nostro sacro suolo ci rapina uomini 
e ben1 per la sua guerra. Nessuno l'ha 1:reso 
sul ser.o: d~creti e decred si sono st..sseguiti, 
l'unu p:ù draconiano del1' a .tro ma l uno più 
1m potente ueJ' altro. 

Ma M~ ss JLni non si scoraggia : buffone e 
demag .. go getta a mare ~a burg11esia e cerca 
d. 1àr 1eva slLa classe operaia, promettendo 
la scc.a.izzazione delle az eude, istituen-do 
men se co.Let.1ve, aumentando le paghe. 'Non 
contento, c.Jnscio dell'lnfl.uenza che l.a classe 
m . g stra.e es,rcita sul popolo, ord.na ai suoi 
tirapiedi di so~lecitare la •cooperazione .mag ... -
strale promettendo r1forme e migl~oramenti. 

. In un adunanza di insegnanti di quals ... asi 
grado, indetta a Mdano dal fascista Provve
dittore agli studi, con l'intervento del capo 
de.la prov.ncia, parlò lo stesso Provved.ito·re, 
depLrando che mentre i ma.resctalli della G. 
F. R. hauno uno stipendio d ... oltre 5.000 lire 
m "·ns.li, v. siano ancora dei maestri con sole 
mi. ., e lire al mese; ma assicurò, tra i commen
ti ir nic. dei I re senti, che rè allo studio un 
1 rog tt d riforma rad.cale e di m.glioramen
t: s sta 1diaii. L'egre6io e 1ten pasciuLo fufr 
c ouar o eì·a ccmmosso nel dire questo e finì 
coll' 1nvitare tdti ad esporre francamente i 
oro d esi d eri e a far liberamente le loro cri

tiehe. he degnaz one! Non mancarono voci 
a da .;i che gr daro 10: cc E ' inutile! Non vi 
crediamo p 'ù! n e, ironia de:le cose, fra coloro 
('Ìle grid va o, per r.farsi forse una verginità. 
po.it.ca, v1 erano fJ.scisti e squadristi, che dal 
fascismo ave ano r:cavato vantaggi. Come è 
lontano i1 tempo in cui tutte ie assemblee fi
ni T ano con telegrammi di plaruso e di ringra
ziam mo a l nume che elargiva le briciole del
la EUa me!}sa! 

Da questa riun~one, che un misero. segna
le d' all a1 me discidse, uscì una commissione 
per 1o studio riei cc desiderata n magistrali. Ma 
com'è poEs'bi le co 'laro a re con chi non merita 
fede'! No, sig-nori fascist:! Tra vo1 e la clàsse 
mag:~tra e non vi :!! 1ò es~:ere alcun compro
m,:ss ·, .nè a·cuna co. aboraz:one. Gli strazi del
la P~ tc.a, le rapine tedes.che, il sangue del 
buon Principato e di m gìia a di altri hanno 
s:::aYa:o tr .. voi ed t; Sf a un fpsso in colmabile; 
ess.., ti o n può e non d ve essere coi traditori. 
I t;e2{na nt i, che per o' tre vent'anni avete con
tiauato con de~tatl , componimenti, lez ani, a 
tnsserè e· agi, a deformare ce;scienze, a travia
re In stor· a, che cosa · r ispond,ereste oggi ai vo
stri a :u r1ni fatti u{)mini, se vi eh edessero: 
c< Pe:r.chè ci avete ingannato? » Gessate di es· 
!;ere str •. menti in mano di furbi; siate final-
'1ente uomini e veri m aestrt; a.demt:ite con 
aest . e nob;,t:). la vostra mi~sione di forma

. e u min: re,.. la P 3tria , per l uman:tà. Chi è 
.ncora imbeYuto delle g ette concezioni fasci
te. '•":"capa:::e d rinnovarsi, se ne vada prima 

di eEs ·r e c cciato. ]...a "''cuo}a non è tjer i me
f'.tier ~1 nti in ?ttesa del 27 del mese, ma per gli 
u om-ni di frde che sentono la nobiltà e la bel-
lezza di fcrm "' r.e del e ccscienze! · 

!Non sempre è vero il proyerbio che chi ha 
}a pa.nc a p. ena non si cura di ·chi l'ha vuota. 
Un es"'mpio pa' rnare l'abbiamo nel nostro 
Pro,·veditore agli studi e coloro che nella pri
ma adunanza si sono sgola ti a gridare: cc Non 
vi cred·amo piùt )), possono ora recitare il mea 
cu~pa. Difatti quale buon volere e quale atti
v t-ì po':" d m"lstra! Non si è contentato della 
prima r d ·manza cnsì feconda di chiacchiere e 
d. pr·meP~e; ne ha indetto una seconda. e 
n: ll'r:::f'l vo 'ta si è çrr Pentato circondato da nu
merosi Q a! ti iera.rchi per dar~ maiiior-e . se-

e ·scUOLA 
lennità aL'adunata, e da ben sette stenografe, 
perche, CJme chClHaru, VultVa ci.te tutl.t, 1 de
~-den de1 ma.t:stn nessuno escmso, iossero ben 
fissati sulla carta e temeva che qualcuno -gJ. 
pdesse stuggire. che volete d·i p1ù? Eppure 
.ilvll b<.: . .2"i,a: pc.r 1ascla.ré agli msegnant.. 1a 11-
.oer-tà Cl.. ... d1re t·utto ·quel che vo1evano, dopo 
aver solennemente dichiarato che in queJ).a 
nunione S.L dov·eva .trattare solo la ·quesLone 
ecunurhica, si ru.rò, seguito da tutti i gerar
chi, nmunendo solo un suo rappresentarute. 

Si pl>teva esse1·e più dehca.t1 di così? Ma i 
maestri non Intesero .questa delicatezza ed _al
cuni gr ... darono: Cl A che pro mvìtarci ad espor
re 1 nustn oisugni se pm se ne vanno·t » Come 
sono :::tat;, • .ndtscreti qu.esti maestri- C'erano· le 
sten .... grafe pr~,nte a scriVere tutto. E tu, inr 
genuu maest1o, che hai osato chiedere come 
poter gtungere a1.a ,fine del mese con ,cinque 
ugli e ~.5~0 lire mensrli, potevi tornare C{)n
tento a casa e r.sJ:ondue alle tue creature, 
che forse ti avrebbero detto: cc Abbiamo fa
me!», cc State contenti; l'ho d1etto ben chlaro 
che cosi non s.1. può vivere, e la mia dihiara
Zione ,è stata scritta da ben sette stenogra
fe ». Che Provveditore impagabile! 

Non si tratta di :Brigate Nere o di G.N.R. 
Per questi messer1 uno spi.ccio decreto del Du
ce e i denari ci sono. Per gli 1nsegnanti ~e cose 
s~ fanno co.n più solenb.ita; ci vogliono più e 
adu.nate pgr saggiare i bisogni del corpo inr 
segnante, ci Toglionò. le varte relazioni dei 
provved~.tori al ministro·; ,questo interpellerà il 
collega del tesoro, verrà no.minata una com
missione e fra un anno forse verrà fatta qual
che concessione, ben inteso col contagocce, 
cne godranno• coloro che non saranno morti 
di fame. Ebbene: qnesto ve lo dico io: cc Ab
l.J.ate paz1enza! I miglioramenti ·verranno. La 
Reputblica Sociale Italiana non può dimenti
c .... re i h~ sogni di coloro che hanno l'alta e no
bUe missione di plasmare le giovani genera
zioni ai grandi ideali della Repubblica Ita
liana! n. 

Ed intanto perchè almeno non ci dànno 
q;J.e ... lo che cl spetta per legge? Sono ·due mesi 
che i mandati per l'indennità di bombarda
mento sono. stati inviati al!a Banca d'Italia: 
ma essa r:er noi non ha i fondi. Il carovita 
di giorno in giorno aumenta, i nostri miseri 

. s~ipencli diminuiscono di valore, e noi a.sp.et
n _amo sempre che d s-ano i fondi. (.!uesti sono 
gli ideali d1 maggior giustizia sociale della 

unvl'\ repubblica fascista! 

· L'adunata al PJrini 
Nello scorso settembre venne indetta ùna so

lenne adunata degl'insegnanti elementari 'mi
lanesi nella palestra d.el Liceo c< Parini » pre
senti il prefetto., provv-editore ed una fitta 
sch.era di <<autorità scolastiche » . 

Numerosi gli aocorsi... un po' per fifa. ed 
un J?O' per curio·s..tà; si attendevano chissà 
quali rivelazioni. Invece le solite lacrime di 
coccodrillo per 1~ pietose condizioni e•c.ono
miche in cui versano gli educatori e le im
mancabili promesse di miglioramento. 

ALcuni conigli 1n veste di leoni hanno finto 
di ruggtre, smentendo le affermazioni delle 
autorità, dichiarandosi increduli delle garan
Zle·; insomma un'addom'esticata alzata di scudi 
dei molti comrromessi preocc'lipati di crearsi 
un - alibi - per salvare le penne. 

Poveracci, soltanto ora si accorgano che un 
milite repubblichino si pappa uno .stipendio 
pari a quello di tre educatrici e un semianal
fà:beta graduato .queli.o di un Rettore d'Univer
sità! Troppo tardi emeriti impo.stori. Ormai 
più nessuno vi crede, le vostre Comm:ssioni 
per lo studio del problema economico .fanno 
ridere 

Il tempo è galantuomo; a p-oche settimane 
di distanza dalla solenne ... adunata il ~così det
to Ministero delle Finanze si rifiuta di au
mentare l'indennità ili bombardamento dive
nuta orm.ai parte integrante del misero sti
pendio. 

Bella smentita alle ciance del J:refetto! 
Insomma .non riescono neppure a salvare la 

faccl.al 

•La guerra con le sue inevitabili 1t arbarie e 
atrocltà s1 è scatenata di nuovo sulla nustra 
citta e centinaia di 01Jera1, donne e ba111bini 
ne furono le vitt1me. 

Noi, avversari dli. ogni guerra di ~cui sappia.
mu ~ · 1nu.tlita. e la cieca feroc:..a, com~ossi ·e 
con 10 strazio nel cuore, c'I.uchiwaroo sulla 
tomba d1 tutte queste vittime innocenti, fa
cendo voti d1e il loro sartficio affretti la fine 
di tanto orrore. L 'uomo non è nato per essere 
a~assino dei suo..i. fratelli a qualunque nazione 
apar~engono, .n~ per essere assassinato. Non 
c'è ragione, che possa giustificare la guerra 
e i suoi crimini; l'umanità intera deve sen
tirsi 'Unita da comuni v1ncoli di solidarietà 
nella lotta contro il male fisico e morale, per
chè i suoi figli possano v1vere da uomini in 
un mondo migliore. 1roppi so.no i mali ·C' 1e èi 
minacciano, seil.Za aggiungervi queHi scat·mati 
dalla inteHJ.genza umana fatta belva. Ma, sta-

. bilito questo, noi '):roviamo un senso d1 ·nau
sea, d.i schifo di fronte alla spec.ulazion.! po
litica che vien fatta sugl'innocenti cadavcii di 
tanti bambtni da 1= arte dei fascisti. 

Se ·c'€ qualcuno che, di fronte al masFacro 
di tanti innocenti, de-ve avere almen{) il pudo
re d~ tacere, quest'uno è il fascismo. E' lui il 
respo.nsabile di queste stragi, perchè .è i1 fa
sc-smo che da più di vent'anni ha proclamato 
.a guerra indiscriminata, totalitaria; è lu~ che 
per :anti anni ha insultato, minacdato mezzu 
mo·t.:do, che ha proclamato il diritto della for
za, run~ca no·In1a delle relazioni internazi · nali · 
è tui che ha dichiarato· la guerra alla .FÌ'· nei~ 
e al " Inghilterra prima e poi alla Rus ia e 
agli Stati Uniti; è lui che ha innalzato. ir 11 dL 
trionfo quando l'aviazione tedesca conve .triz
tava ].e città polaccl1e, belghe, olandesi, s3rhe, 
inglesi e russe) che ha chiesto l'alto onore di. 
mandare i suoi bombardieri su Londra e, ma
ramald.o, scriveva che di questa città non ne 
sarebbe rimasto che il ricordo. 

Ora finge di versare lagrime sui nostri !lim
bi, ma intanto manda i su.oi scherani a dar 
la caccia ai no&tri . giovani rei di non voler 
farsi uccidere per la Germania, tortura i pri
gionieri, fucila ostaggi, fa il servo criminale ·e 
sciocco dei lad'roni tedeschi 'che sacchégt:,riano 
le nostre fabbriche, i nostri prodotti, che raz
ziano i nostri uomini e le nostre donne per 
!llandarli nell'inferno germanico, che bruciano 
1 ro-;iri villaggi e fucilano u-omini, donne, 
v~·cchi e bambini e procalma generosi q ue~ti 
puati che a decine di migliaia hanno fatto 
morire d'inedia e di fame i nostri giovani nei 
campi di concentramento tedeschi o ce li hanno 
restituiti tubercolotici. Ed ora{ piange sulle 
vittime .di, c1~i lè diretto resr- ortsabile, s-qlle 
nostre citta d tstrutte di cui ne è la causa e 
osa protestare in nome di un'umanità dl. una 
ci·viltà che ha deriso e calpestato ' 

Ipocrita, giù la maschera, le m'igliaia di gio
vani da t~ uccisi, ·e, e per non aggiungere al
tro, i quindici ostaggi di piazzale Loreto ti 
maledicono! 

Appello alle maestre 
Tutt~ le donne italiane: massaie, operaie, 

impiegate, 8tudentesse, laureate, partecipano 
alla lotta che il n-ostro porolo combatte p8r li
berarsi dalla schiavitù fascista e per rici zarsi 
una nuova era di giustizia e di pace v,8 ra e 
duratura. 

.E noi vogliamo forse passivamente attende
re? ·Saremo indegne del nome di educatrici. 
All'opera, qnind.i! Sò, pe11chè lavoro con voi, 
che tutte siete antifasciste, ma so· anche, pur
tropp-o, che molte, per egoismi personali c, · per 
timori di rappresaglia, sono vili e serviti di 
f:ronte ai piccoli duci dei paesi che tirai~neg-

'giano noi non meno dlelle porolazioni. So. che 
molte si lasciano impaurire dalle rn.inacc ~· dei 
nostri superiori diretti e .ne eseguiscono osse
quiosamente gli ordini di pretta marca ::tsci
sta., bront·olando sordamente, questo è 1ero, 
senza però; osare ribellarsi. Basta con <r~esto 
SP,irito vile e servile! Uniamod, ribelliamoci, 
'3eguiamo l'esempi·o delle colleghe più ardite 
aiutiamole nrella loro e nostra lotta altrimenti 
saremo indegne di partecipare alla Yita della 
fut~ra scuola dell'Italia libera! 


